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Progetto per l'edificio in Langstrasse 200 Zita Cotti*

Quartiere

Molti degli edifici della Langstrasse sono costruiti

attorno al 1900 e si compongono da un piano
semi-rialzato, zoccolo, due o tre piani superiori e

un piano tetto illuminato con abbaini.
Le edificazioni ad angolo non sono motivo di
variazioni da questo schema: le quote di gronda di

norma restano costanti, il disegno delle facciate

pure, solo un torrino è posto quale elemento di

contatto delle falde del tetto.

Urbanistica e architettura

Il volume del nuovo edificio occupa lo spazio di

quello esistente.

La quota di gronda è ripresa dagli stabili adiacenti

e la concezione dell'angolo (geometria delle

piante, tre livelli, continuità della gronda) è

conseguente alle soluzioni presenti nel quartiere.
Unica differenza nella composizione volumetrica

rispetto agli edifici circostanti è la forma del tetto;

arretrato rispetto al filo della facciata il volume

della copertura è proposto con la costruzione di

due piani.
In questo modo l'angolo viene accentuato dall'e-

mergere di questo volume tra i tetti che modifica
il rapporto tra copertura e facciata. Anche se il

rapporto urbano, contestuale, è di tipo tradizionale

il nuovo edificio assume una connotazione

particolare per la sua composizione volumetrica.

Facciate

La caratteristica architettonica dell'edificio sta nel

disegno delle grandi facciate vetrate.

Le diverse dimensioni e proporzioni delle finestre

che, orizzontali, esprimono le fasce a tutta altezza,

e che, verticali, compongono l'intreccio del tessuto

che avvolge l'angolo e che esprime la struttura
interna delle due direzioni che si contrappongono.
Attraverso il salto di quota degli spazi interni,

riportato sulla facciata, la simmetria volumetrica

rispetto all'angolo viene accentuata e anche il lieve

disequilibrio delle dimensioni delle facciate lungo
le due strade viene messo a nudo a favore della

Langstrasse.

Struttura dell'edificio e degli appartamenti

I due livelli abitatativi sono sovrapposti nel

rispetto di un gioco di altezze degli spazi che fa si

che ogni unità abitativa abbia il suo spazio con
altezza maggiore.
Le unità residenziali ordinate attorno alla rampa
di scale interna si contrappongono per schema

organizzativo in corrispondenza dell'angolo.
Questo principio semplice di tre coppie di
appartamenti sovrapposti, agganciati nella sezione, dà

adito ad una grande molteplicità spaziale, che

malgrado l'unitarietà del corpo di fabbrica permette
la composizione di unità abitative molto diverse.

In tutto sono previsti 8 spaziosi atelier abitativi e

due negozi. Ogni unità ha verso la strada la zona

più rappresentativa e verso la corte la zona più
intima e tranquilla. Attraverso il salto di quota nel

pavimento o nel soffitto e la forma a z della pianta

sorgono scorci spaziali significativi attraverso 1'

appartamento e viste puntuali verso lo spazio

esterno, la città.

'Zita Cotti (1967), si diploma nel 1994 all'ETH di Zurigo con la

prof.sa Ruchat. Dal 1995 al 1997 è impiegata presso gli studi

d'architettura Frei&Ehrenspergere Fredi Doetsch e nel 1998 apre un

proprio studio di architettura. Ha vinto tre primi premi in concorsi

di architettura a Zurigo e in collaborazione con M. Hauser il primo

premio nel concorso internazionale di architettura a Jyväskylä

(Finlandia) per il nuovo palazzo della musica e dell'arte e il

restauro del edificio di Alvar Aalto.
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Pianta piano attico Pianta quarto piano

Pianta terzo piano Pianta secondo piano

Pianta primo piano Pianta piano terra

66



1

1

Jtirïf'jiif;i:lîa7
Q

^-%,
— fin o

t. HB"
00"
111
CZ1 CZl

I

¦L.

11in R -tB¦ 1 1

-2 K^^~

J 1

EU
Ë

B I

n

Sezioni

: :

c r r i
I 3 T Jl

D D

öd un

Fronte sulla Langstrasse Fronte sulla Neuegasse

IlllIlllJL

67


	Progetto per l'edificio in Langstrasse 200

